
FIORENTINA 

PESCARA 
FIORENTINA: Landucci 6,5; Bosco 6, Carobbi 6.5; Dunga 6, 

Battistìni 6, Hysen 6; Pellegrini 6,5, Cucchi 6, Borgonovo 6 
(90' Frutto n.g.), Baggio 6, Di Chiara 6 (82' Salvatori n.g.). 
(12 Pellicano, 13 Calistt, 15 Centrane). 

PESCARA: Ztnetti 6; Campione 6, Bergodi 6; Bruno n.g. (26' Di 
Cara 6), Junior 8, Ciarlantini 6; Pagano 6 (64' Tita 6), Marche-

Siani 6,5, Mi ano 6,5, Gesperlnl 6, Edmar 6. (12 Gatta, 15 
affarsli!, 16 Zanone). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 6,5. 
RETI: al 34' Edmar, 36' Pellegrini, al 44' Baggio (rigore), al 45' 

Junior, 87' Baggio. 
NOTE: angoli 7 a 2 per la Fiorentina. Ammoniti: Marchegfani, 

Cucchi, Borgonovo, Campione, Miano, Spettatori 22.379, di 
cui 10.600 abbonati, per un incasso di 512 milioni 900mila. Si 
é registrato l'esordio in serie A di Stefano Salvatori, nato nel 
1967. Giornata di sole, temperatura invernale. 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 
JUVENTUS: Tacconi 6; Favero 6.5, Cabrini 6.5; Galia 5.S, Bruno 

7, Tricella 7; Marocchi 6, Rui Barros 5, Altobelli 5, Zavarov 6, 
Laudrup sv (32' Mauro 6.5). (12 Bodini, 13 Napoli, 15 Ma-
grin, 16 Buso). 

SAMPDORIA: Pagliuca 5.5; Mannini 6.6, Carboni 6.5; Pari 6.5, 
Vierchowod 6.5, L Pellegrini 6; Victor 6, Cerezo 6.5, Vialli 5, 
Dossena 6, Predella 6 (88' Salsano sv). (12 Bistazzoni, 13 S. 
Pellegrini, 14 Lanna, 16 Bonomi). . 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6. 
NOTE: angoli 6 a 2 per la Juventus. Ammoniti: Victor, Pari e 

Mauro. Spettatori paganti 20.095 per un incasso di 
442.296.000, più 14.725 abbonati per una quota-gara di 
40B.245.580 lire. Giornata di sole quasi primaverile, terreno in 
discrete condizioni. 

ROMA 

COMO 
ROMA. Tancredi 6,5; Tempestili! 5,5, Naia 6; Manfredonia 6,5, 

Oddi.5,5;<Massaro 6,5; Renato S (77' Policano s.v.) Desideri 
5, Vòeller 6,5, Giannini 6, Rizziteli! 4,5 (66' Ferrarlo ft.v.l. (12 
Peruzzi, 15 Conti, 16 Di Mauro). 

COMO. Paradisi 6,5; Annoni 6, Colantuono 5,5; Lorenzi™ 6,5, 
Maccoppi 6, Afbiero 6,5; Todesco 5,5 (63' Corneliusson s.v. e 
dal 77' Di Donò s.v.), Centi 5,5, Giunta 6. Milton 6,5, Simone 
6. (12 SavÒrani, 15 Biondo, 16 Mazzoleni). 

ARBITRO: Beschin dì Legnago 5. 
RETE: 21'Giannini. 
NOTE: angoli 8 a 5 per la Roma. Fredda giornata di sole, terreno 

in buone condizioni. Ammoniti: Todesco, Lorenzini, Maccoppi. 
Spettatori 27.173 (18.655 abbonati e 8-518 paganti) per un 
incasso di 700.315.000 di lire (quota abbonati L. 
555.230,000. 

BOLOGNA 

TORINO 
BOLOGNA: Sorrentino 7; Luppi 6,5, Dsmol 6,5: Pecci 6,5 (83 

Lorenzo s.v.). De Marchi 7, Monza 6; Poli 7, Bonin) 6, Marro-
naro 6, Bonetti 7 , Alessio 7 (68' Villa 6,5). (12 Cusin, 14 
Giannelli, 15 Aaltonenl. 

TORINO: Lorieri 6: Rossi 5,5, Ferri 5: Landonio 5,5, Benedetti 8, 
Comi 6: Fuser 6,5, Sabato 5,6, Siterò 6, Zago 6, Edu 5,(46' 
Mullar 5,5) (12'Mircheggiani, 13Brambatì, ISBfesciahi, 16 
Catena). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 7. 
RETI: 6 ' • 18'Poli. 
NOTE: angoli 8 e 2 per il Torino. Ammonito Edu per protesi*. 

Giornata fredda ma assolata. Spettatori pedanti 8039 per uri 
incasso di L. 162.057.000. Abbonati 10.774 per un rateo di 
L. 271.033.900. 

FIORENTINA-PESCARA 

Nel festival 
dei calci piazzati 
Baggio batte Junior 

La prima vota di Salvatori 
34' contropiede del Pescara con Junior che girandosi per 
allungare il pallone a Miano fa cadere l'arbitro. Miano dalla 
sinistra effettua un cross per Edmar: colpo di testa del brasi
liano e rete. 
36' Dunga lancia Di Chiara che dal fondo campo centra per Borgo-
nouo. Di Cara intercetta e devia a Cucchi che di prima intenzione 
batte a rete. Il pallone colpito male finisce nella zona destra dell'a
rea di porta del Pescara e per Pellegrini è facile segnare 
44' azione Baggio-Di Chiara che dopo aver saltato un paio di 
avversari entra nell 'area dei Pescara, viene a contatto con Marche-
giani e cade a terra. Coppetelli concede la massima punizione che 
viene trasformata facilmente da Baggio. 
45' fallo di Battistìni su Pagano al limite dell area di rigore. Puni
zione battuta dallo specialista Junior con pallone che supera la 
barriera viola e finisce in rete nel lato opposto a dove si trova 
Landucci. 
87* Stefano Salvatori al suo esordio in serie A, Entra in possesso 
del pallone, avanzo e al limite dell'area di rigore viene affiancato 
da Gasperini L'arbitro intravede un fallo e concede una punizione. 
Baggio imita Junior e realizza il gol della vittoria. G L.C. 

LORIS GIULUNI 

M FIRENZE. «Questa volta 
abbiamo avuto molta fortuna. 
Ci è andata bene*. Questo II 
lapidario commento di Sven 
Goran Eriksson alla fine di una 
partita che tecnicamente ha 
lasciato molto a desiderare 
ma che è finita 3 a 2 a favore 
della Fiorentina. Risultato bu
giardo perché II Pescara, non 
ai sarebbe meritato una scon
fitta del genere visto che il gol 
del successo - realizzato da 
Baggio con un magistrale cal
cio di punizione - è scaturito 
quando "mancavano tre minuti 
alla fine e le squadre avevano 
fatto chiaramente intendere 
che si sarebbero accontentate 
di un punto a testa. Invece i 
viola, con l'ingresso dei giova
ne Salvatori (al suo esordio in 
serie A) hanno trovato la forza 
di portare un attacco che do
veva rivelarsi decisivo ai fini 
del risultato. Il giovane cen
trocampista, a qualche metro 
dall'area del Pescara, è stato 
affiancato da Gasperini. L'ar
bitra Coppetelli ha visto li vio
la sbandare ed ha assegnato 
una punizione. Baggio, che 
nonostante it rigore trasfor
malo al 44' non era mai riusci
to ad entrare nel vivo detta ga
ra, ha realizzato una spettaco
lare rete facendo passare il 
pallone sopra la barriera for
mata dai giocatori del Pesca
ra. Una rete uguale l'aveva se
gnata Junior allo scadere del 
primo tempo. Solo che men
tre Baggio è stato costretto a 
vagare per il campo alla ricer

ca di uno spazio per imposta
re le giocate, l'anziano gioca
tore brasiliano sin dalle prime 
battute è montato in cattedra 
ed ha creato una lunga serie 
di dilficoltà alla compagine 
viola. Junior a più riprese 6 
stato applaudilo anche dal 
pubblico di marca viola. Ga
leone, conoscendo il valore 
della Fiorentina per l'occasio
ne ha abbandonato II gioco a 
zona ed ha fatto giocare Ciar
lantini nel ruolo di libero da
vanti alla difesa di Zlnetti. «Ho 

, deciso di mettere da una parie 
la difesa a zona per evitare 
danni - ha dichiarato Galeo
ne. Purtroppo ci è andata ma
te, ma non meritavamo una 
punizione del genere*. 

Intatti la compagine abruz
zese, a differenza della Fio
rentina che giocando con 
quattro difensori in linea ha 
corso numerosi pericoli, prati
cando la marcatura a uomo è 
riuscita a coprire con efficacia 
ogni zona del campo e mante
nere più della Fiorentina il 
possesso del pallone. Grazie a 
questo modulo di gioco la 
squadra di Galeone è riuscita 
a costruire un maggior nume
ro di azioni rispetto ai toscani, 
ma al tempo stesso ha denun
ciato dei limiti in prima linea 
Edmar e Tita sono apparsi 
molto abili con il pallone al 
piede, ma scarsamente effica
ci in fase realizzativa. Nono
stante ciò se gli abruzzesi 
avessero pareggiato non 
avrebbero rubato niente. An-

JUVENTUS-SAMPDORIA Partita al cloroformio, Zavarov a sprazzi 
Il confronto Vialli-Altobelli produce zero 

«russa» molto 

Ma su Zavarov era rigore? 
18* incursione e cross basso di Vialli da sinistra, Pradella è amici 
poto da Favero, riprende Vialli il cui tiro è deviato in angolo da un 
difensore. 
20' primo tiro della Jave. Edi Zavarov, fuori. 
40' si vede per la prima e unicù vòlta Altobelli, su cross di Cabrini 
buono il controllo, nonostante l'ingombro di Barros, e il tiro chi 
lambisce il palo. 
42' Barros, in area juventino, salva su Cerezo. 
55' palla filtrante di Mauro per Zavarov, che se la allunga troppo 
Pagliuca è impreciso nell'uscita, ma il sovietico non controlla beni 
e permette al portiere: di recuperare sul tiro successivo. 
72' Zavarov cade appena dentro l'area su intervento di Dossena 
Sembra rigore, ma Agnolin, appostato bene, noti lo concede. 
75' uscita ancora difettosa di Pagliuca, che métte Cabrini in candì 
zione di tirare; la deviazione di Pari è provvidenziale, la palla tocco 
la parte alta della traversa. 
87* lancio di Dossena per Pradella. Tacconi si salva avventurosa' 
mente con il piede sinistro. 0 V.D. 

Via»! In acrobazia tenta la via del gol 
V ITTORIO D A N D I 

• •TORINO. Per descrivere il 

Jioco della Sampdoria e della 
uventus si scomoda spesso 

l'aggettivo spettacolare, per 
far capire che l'Inter e il Napo
li vinceranno magari lo scu
detto, ma non hanno le stesse 
attenzioni per chi paga II bi
glietto. Ebbene, ad osservare 
ieri le due paladine del «cal-
cio-divertissement» abbiamo 
pensato di aver sbagliato sta
dio. Poi abbiamo capito che 
basta correggere le definizio
ni. perché la Juve e la Samp 
hanno fatto davvero poco 
quanto a spettacolo e hanno 
lasciato in tutti l'impressione 
che certe velleità siano stronv 
bazzate per incantare I gonzi: 
sono squadre forti e divertenti 
quando possono maramal
deggiare sui deboli, ma non 
appena si alza il livello del 
confronto l'atteggiamento è 
di assoluta normalità. Non so
nò attrezzale per lo scudetto. 
La Juve punzecchiata anche 
troppo dalle critiche quando 
subiva gol a valanghe, da qual
che tempo ha preso a rinta
narsi sotto la coperta, lascian
do spazio a qualche folletto 
solitario, tipo Zavarov o Bar
ros, ma senza quella pressio
ne corale che caratterizzò nel 
bene e nel male il suo gioco 
ad inizio stagione. Quanto alla 
Samp, dopo un primo tempo 
tatticamente intelligente, nel
la ripresa non ha osato, me
more della sconfitta di sette 
giorni fa contro la Roma, con
fermando che anche chi parte 
per vincere lungo la strada si 
accontenta spesso di un pa
reggio. Senza Mancini e con 
Vialli in formato cloroformio 

(come Altobelli sull'altro 
fronte) i blucerchiati sono ar
rivati vicino al gol soltanto al 
primo minuto e all'87', en
trambe le volte con Pradella, 
che in questa squadra agile e 
solitamente veloce fa la stessa 
figura di un marziano arrivato 
per caso sulla Terra. Ma si im
pegna e non è colpa sua se i 
compagni, abituati a Mancini, 
non lo sanno servire con I 
cross alti. La Juve, che ancora 
una volta ha fallito la vittoria 
casalinga contro una rivale 
d'alta classifica.* partita con 
estrema prudenza, lasciando 
a Bruno e Favero la cura di 
Vialli e Pradella e tenendo 
Laudrup piuttosto arretrato. Il 
centrocampo della Samp ha 
avuto buon gioco per la prima 
mezz'ora, finché Cerezo ha 
sovrastato Marocchi, Carboni 
ha dominalo sulla fascia dove 
lo fronteggiava Galia e Victor 
si è occupato di Zavarov. Al 
32', però, è uscito Laudrup 
(infortunio al ginocchio, forse 
salterà la partita con l'Inter) e 
Zoff ha finalmente trovato un 
posto a Mauro e una colloca
zione a Zavarov, che ha fatto 
la seconda punta, come era 
abituato in nazionale. I due 
hanno costruito le azioni più 
ficcanti nella ripresa, in cui la 
Juve avrebbe meritato qualco
sa di più. ' Probabilmente è 
questa la formazione più equi
librata che Zoff possa mettere 
in campo, anche se non ve
dremmo male un accantona
mento di Barros, che nelle 
partite difficili si perde. Pecca
to che Zavarov, litigioso e in
disponente, abbia cercato 
spesso la conclusione e non 
abbia trovato mai la porta. 

Intanto Laudrup ko 
Mauro si loda 
«Con me in campo 
Zavarov più bravo» 
•jai TORINO. Zavarov? No, meglio Mauro. 
Nello spogliatolo juventino sono tutti d'accor
do: Il «mede In Itaiy» fa bene ai bianconeri. E 
anche I tifosi la pensano così. Nel primo tèm
po, prima dell'infortunio ai Laudrup, Mauro é 
stato invocato a lungo. «Un segno - commenta 
il giocatore - dell'affetto che nutre verso di me 
questa gente. Hanno capito la mia serietà e io 
in campo cerco di ricambiare la loro fiducia. 
Capisco Zoff; non è facile preferire un italiano 
a uno straniero e so anche che non sarei entra
to, se Laudrup non si fosse fatto male. È un 
problema difficile da risolvere. Però una cosa 
è certa: con me in campo Zavarov gioca me
glio, Come punta rende di più. E spero che il 
mister se ne sia accorto...». 

Con eleganza e senza polemiche, ma con 
fermezza Mauro si sponsorizza. 1 fatti gli danno 
ragione, la Juventus con il suo ingresso (Lau
drup, vittima di una contusione al ginocchio 
destro, rischia di saltare il match con l'Inter di 
domenica prossima) è apparsa trasformata. E 
lui cerca di battere il ferro fin che è caldo. Zoff 
però non raccoglie. Si limita ad analizzare la 
partita dicendo che «la Juventus è migliorata 
nella ripresa, ma non ha avuto la forza di con
cretizzare, mentre nel primo tempo è stata 
troppo lenta». Cioè meglio con Mauro, ma 
questo Zoff non Io dice. E il rigore su Zavarov? 
Cabrini non ha dubbi: «Non abbiamo protesta
to, ma era nettissimo. Peccato che Agnolin 
non lo abbia visto. E dire che era a due pas
si...». DS.C. 

Doriani ottimisti 
Vialli paga pegno 
e Boskov rilancia 
«Scudetto, eccoci» 

• • TORINO. Il pareggio della sua Sampdoria 
gli è costato 32mita lire. Il costo della maglia 
Regalata a fine partila a Bruno, Il suo avversario 
diretto- «Me l'addebiteranno certamente -
confessa Gianluca Vialli - ed è un furto perché 
le magliette che usiamo (Robe di (Cappa, ndf) 
sembrano di carta. Ma Bruno se la meritava: è 
stato corretto, non mi ha mai picchiato. Ed è 
riuscito a neutralizzarmi». Oltre al danno, la 
beffa. Non è stata proprio una «giornata sì» per 
Gianluca Vialli. Voleva vincere il duello a di
stanza con Altobelli, ma non è riuscito a se
gnare. Come non ha centrato l'obiettivo Loris 
Pradella, sostituto di Mancini, presente in tri
buna con tanto di stecca gessata all'arto sini
stro. Pradella sognava un gol. «E invece Tacco
ni mi ha negato con un miracolo questa gioia». 

Nello spogliatoio blucerchiato tira aria di 
soddisfazione. È aumentato il distacco da Na
poli e Inter. «Però - afferma Boskov - abbiamo 
conquistato un punto in casa di una grande 
Juventus. Siamo andati almeno tre volte vicino 
al gol, ma non sarebbe giusto avere dei rim
pianti. Napoli e Inter volano? Si fermeranno 
prima o poi. L'importante è che la Sampdoria 
continui a rispettare la media inglese. Manca
no ancora 25 partite alla fine, il discorso è 
lungo». Dossena va a ruota. «Il pareggio va 
accettato con serenità. Se Inter e Napoli pen
sano di aver fatto il vuoto si sbagliano. Ci sono 
ancora tanti scontri diretti, e nel giro di cinque 
partite cambierà tutto*. OS.C 

ROMA-COMO 

Giannini apre 
per caso la porta 
M ! • • • 

L'ex rigorista Principe 
5' La Roma ha l'occasione per andare in vantaggio: Mauaro tene 
Voeller dentro l'area, il tedesco lascia sfilare la palla davanti a «è, 
quando ita per girata viene atterrato da Maccoppi: rigore. Dopo an 
paiodiminutidiosMzionismodeicomasehiGiannimbattt.cmtra 
il palo eia palla Unisce nelle braccia di Paradisi. 
21 ' Il gol: Giannini batte un calcio d'angolo ali 'Indietro per Matto
ni che bulla nel mucchio. La palla, dopo un colpo di tetta ili 
Manfredonia, arriva a Desideri che spara da fuori area t colpite» Il 
palo. La palla toma in campo, arriva Giannini e mette dentro. 
43' Contropiede del Como: Giunta penetra nell'area romanista. 
quando è a due passi da Tancredi alene anticipato dattela, 
SS' Lunga galoppata di Giannini che landa Voeller.tiro in corta del 
tedesco. Paradisi para. 
57' Gran botta di Lorenzini, Tancredi respinge con ì pugni uniti, 
riprende Giunta e spara addosso al portiere. ; 
S I ' Renato crossa per Voeller che, seppur pressato, colpita di 
testa in tuffo e manda di poco a lato. 
74' Bordata di Colantuono, Oddi ci mute la punta della scarpa e 
devia in calcio d'angolo . ORP. 

MONALDO ranaouM 
essi ROMA. Uedholm tira fuo
ri dalla soffitta, dove lo aveva 
riposto come un vecchio ar
nese, il «tridente» ma la Roma 
contìnua a restare una forma
zione «polverosa*. Ci voluta 
una rete da «biliardo, per li
quidare un dignitoso Como. E 
prima della carambola con
clusa in gol da Giannini, lo 
stesso Principe si era «bevuto. 
un rigore. Con le tre punte (o 
presunte tali): Renato, Rfzzl-
telli e Voeller, la Roma avreb
be dovuto far lare al Como la 
parte del pollo allo spiedo e, 
invece; rgiellorosst'iono-riu
sciti a rendersi pericolosi solo-
in contropiede. Pericolosi in 
contropiede, giocando in ca
sa e contro una squadra come 
il Como: chi sogna ancora lo 
scudetto sappia che si tratta di 
allucinazioni. Questa Roma, 
comunque la si giri, era, e ri
mane, una squadra mediocre. 
Aveva sicuramente ragione 
Liedholm quando all'inizio 
della stagione, in uno dei suoi 
rari attacchi di sincerità, parla
va di una Roma da settimo
ottavo posto. 

Al di là del valore dei singo
li, dalla «rosa* giallorossa 
sembra sempre meno possibi
le che possa sbocciare una 
squadra. Non ci sono schemi,, 
o perlomeno non si vedono. 
Uno scambio limpido, una 
triangolazione perfetta: diven
tano una rarità, lutto appare 
affidato al caso, improvvisalo. 
E la mancanza di geometria 
non viene nemmeno compen
sata da una carica agonistica 
oda una vis atletica particola

re. È una Roma che trotterella 
e «rompe* anche spesso, per
ché più di un giallorosso non 
sa dare del tu al pallone. 

Vedere (si fa per dire) un 
Rizziteli! vagolare per il cam
po, un Renato perdersi in nu-
meri da oratorio o un Desideri 
da campionato interregionale 
non apre certo il cuora alla 
speranza. C'è solo Voeller ca
pace di proiettare spezzoni di 
buon calcio, ma il tedesco or
mai sembra un predicatore In 
mezzo al deserto. Mentre 11 
Barone continua a predicare 
amenità e a tirare avanti alla 
giornata: «Con le tre punte la 
squadra si è mossa abbastan
za bene - dice - in casa è un 
esperimento che potremmo 
anche ripetere. Per il irwmen-
to restiamo nel gruppo di 
squadre medio-alto.. SI, ma fi
nora la Roma ha Incontrato un 
gruppo di squadre medio-bas
so. Il Barone ha vinto e quindi 
può anche sorridere. Marche
si, invece, vorrebbe masticare 
il suo mezzo «Toscano*: « Sì, 
lo so che abbiamo giocato be
ne - commenta amarognolo -
era già successo contro l'In
ter, ma alla fine siamo sempre 
noi ad uscire perdenti. Oggi 
ero proprio convinto che, pri
ma o poi, il pareggio sarebbe 
arrivato ed invece.,... L'alle
natore del Como ce l'ha pure 
con l'arbitro ma non si sbotto
na più di tanto. Forse alcune 
decisioni iniziali dell'arbitro 
non sono stale felici? «Quelle 
iniziati o quelle finali?* - fa 
sardonico Marchesi e il pen
siero va a quell'atterramento 
di Giunta in area. 

BOLOGNA-TORINO L'allenatore apporta correttivi alla «zona» e i rossoblu tornano a vincere 
Passo indietro dei granata: e dalla curva torinese slogan cinti-Radice... 

«Maifredi for ever»: Poli raccoglie il messaggio 
Risorge anche Sorrentino 

6' il Bologna va in vantaggio con una classica 
azione di contropiede. De Marthi guadagna palla 
a centrocampo ed effettua un lungo lancio per 
Poli. L'ala destra controlla, entra in area, aspetta 
l'uscita di Lorieri per trafiggerlo con un pallonetto 
d'esterno destro. 
18' raddoppio rossoblu ancora in contropiede, 
Stavolta è Alessio che ruba palla a Skoro e lancia 
Poli che s'invola verso la porla granata, attende 
l'uscita del portiere e lo batte di piatto destro. 
28' punizione dal limite di Fuser, il rasoterra è 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

deviato di piede da Sorrentino. 
40' fallo di De Marchi su Skoro, altra punizione 
per il Toro: gran sinistro di Edu, Sorrentino sventa 
di pugno. 
64' su calcio d'angolo Benedetti di testa coglie il 
palo alla sinistra di Sorrentino. 
66' Pecci •taglia» per Bonetti che dalla sinistra 
crossa in area: Marronaro evita un paio di avver
sari ma tira addosso a Lorieri. 
75' dopo una prolungata azione di Pecci la palla 
arriva a Marronaro che solo davanti a Lorieri, 
manda a lato, • W.C. 

Poli esulta dopo la dopp etta contro il Tor no 

t\m BOLOGNA. Gigi Maifredi 
corregge ma non snatura la 
sua «zona» e il Bologna vince 
la seconda partita in serie A 
lasciando la scomodissima 
posizione di fanalino di coda; 

Dopo sei sconfitte in otto 
turni l'appuntamento col Tori
no rappresentava un crocevia 
delicato, forse decisivo per 

WALTER GUA6NELI 

Pecci e compagni: una scon
fitta poteva portare al coma 
profondo, una vittoria poteva 
invece costituire il primo pas
so verso il rilancio. 

Il presidente Corioni e l'al
lenatore Maifredi, dalle rispet
tive posizioni, con molla intel
ligenza hanno azzeccato le 
mosse vincenti. Il primo, negli 

spogliatoi del pre-partita ha 
delio ai giocatori: «Comunque 
vadano te cose Maifredi sarà il 
vostro allenatore fino al termi
ne del campionato», rassicu
rando ovviamente l'ambiente. 
il secondo ha saputo mettere 
in campo una squadra letteral
mente trasformata. Più protet
to ed esperto in difesa, col de

butto fra i pati di Sorrentino e 
con la rischiosa tattica del 
fuorigioco praticamente azze
rata, il Bologna stavolta è par
so sicuro e concentrato in 
ogni frangente della partita. 
Con la terza linea rinfrancata, 
il centrocampo automatica
mente è salito di tono. Così 
Pecci e Bonetti hanno saputo 
offrire più fosforo e vivacità al
la manovra. Al resto ci ha pen
sato Fabio Poli il quale con 
tempismo e velocità ha sfrut
tato al meglio l'arma del con
tropiede andando in rete due 
volte. 

I quasi ventimila spettatori 
del Dall'Ara sono tornati dun
que a sorridere. A dire il vero 
In queste settimane la tifoseria 
rossoblu non aveva mai ab
bandonato la propria squadra 
e soprattutto l'allenatore che 
ha avutoli coraggio di andare 
avanti ostinatamente con le 
sue idee tattiche. 

Se da una parte si è visto un 
Bologna galvanizzato e punti

glioso, dall'altra c'è stato inve
ce un Toro abulico e poco 
ispirato. Dopo la tempesta 
dell'inizio del torneo la squa
dra granata sembrava avere 
trovato la strada del rilancio 
confortata da alcuni risultati 
positivi. Ieri invece i giocatori 
di Radice hanno fatto un pas
so indietro. Edu e Muller sono 
apparsi ancora in ombra, la 
difesa ha ballato e complessi
vamente i giovani non hanno 
saputo contrastare efficace
mente i rossoblu sul piano del 
ritmo e neppure su quello del 
gioco. 

Dalla curva granata s'è leva
to qualche coro di protesta 
nei confronti di Radice. Ma 
non è certo il tecnico ad avere 
le colpe maggiori in questa si
tuazione di difficoltà. 

Ad ogni modo il Torino è 
scivolato ancora nella zona 
calda dei fondo classifica nel
la quale al momento si trova
no concentrate ben nove 
squadre in tre soli punti. 

Bonetti 

«Ora Napoli 
non d i a 
più paura» 
• • BOLOGNA. Gigi Maifredi 
è soddisfatto ma non si esalta 
per la vittoria. «Questi due 
punti - spiega - ci danno ossi
geno e serenità. È ancora pre
sto per dire se il Bologna è 
davvero uscito dalla crisi. Cer
to che oggi ia squadra è parsa 
più concreta e concentrata*. 

Bonetti: «Dovevamo vince
re a tutti i costi. Abbiamo cen
trato l'obiettivo senza prende
re rischi. Il meritò ovviamente 
è di tutti. Il nostro è un gruppo 
unito e granitico che ha sapu
to reagire al meglio alle avver
sità. Ora la trasferta di Napoli 
non ci sembra più proibitiva*. 

OW.G. 

Radice 

La dirigenza 
granata 
lo conferma 
tm BOLOGNA. Il direttore 
sportivo del Torino Federico 
Bonetto precisa subito la posi
zione di Gigi Radice dopo la 
sconfitta col Bologna. «L'alle
natore non si tocca. La sua 
panchina non córre alcun pe
ricolo. Abbiamo solo perso 
una partita*. L'interessato 
commenta freddamente l'an
damento dell'incontro. «Ab
biamo subito due gol in con
tropiede, dopodiché abbiamo 
cercato di norganizzarci e di 
reagire. Qualcosa di positivo è 
stato latto ma nel complesso, 
è ovvio, la nostra prestazione 
non è stata, soddisfacente. E 
adesso, per quel che riguarda 
la classifica, slamo tornati in 
una situazione di disagio.. 

OW.G, 
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